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D.R.S. n. _______/2026                Reg. n. 09/2026 del 14/07/2026 
 

 

 

 

                                                                                                     
 

Repubblica Italiana 

 
REGIONE SICILIANA 

ASSESSORATO DELL’ENERGIA E DEI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITA’ 
DIPARTIMENTO DELL’ENERGIA 

SERVIZIO 5 - DISTRETTO MINERARIO DI CALTANISSETTA 

IILL  DDIIRRIIGGEENNTTEE  DDEELL  SSEERRVVIIZZIIOO  

 

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana; 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTA la legge regionale 4/4/1956, n. 23 – “Norme di Polizia Mineraria” e successive modifiche ed 

integrazioni; 

VISTO il Decreto Presidenziale 15/7/1958, n. 7 – “Regolamento di Polizia Mineraria” e successive 

modifiche e integrazioni; 

VISTO il D.P.R. 9/4/1959, n. 128 – “Norme di polizia delle miniere e delle cave” e successive modifiche e 

integrazioni;  

VISTA la legge regionale 29/12/1962, n. 28 “Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione centrale della 

Regione Siciliana”; 

VISTO il Decreto Presidenziale 28/02/1970, n. 70 “Approvazione del testo unico delle leggi sull'ordinamento3del 

Governo e dell'Amministrazione centrale della Regione Siciliana”; 

VISTA la legge regionale 9/12/1980, n. 127 – “Disposizioni per la coltivazione dei giacimenti minerari da cava e 

provvedimenti per il rilancio e lo sviluppo del comparto lapideo di pregio nel territorio della3Regione Siciliana” e 

successive modifiche e integrazioni;  

VISTA la Legge Regionale 02 aprile 2024 n. 6 “Riordino normativo dei materiali da cava e materiali lapidei”; 

VISTO il Decreto legislativo 25/11/1996 n. 624 “Attuazione della direttiva 92/91/CEE, relativa alla 

sicurezza e salute dei lavoratori nelle industrie estrattive per trivellazione e della direttiva 92/104/CEE, 

relativa alla sicurezza e salute dei lavoratori nelle industrie estrattive a cielo aperto e sotterranee”; 

VISTO l’art. 2 della legge regionale 05/07/2004, n. 10 recante - “Semplificazione delle procedure di rinnovo 

delle autorizzazioni alla coltivazione dei giacimenti da cava”; 

VISTO il Decreto legislativo 3/4/2006 n.152 – “Norme in materia ambientale” e successive modifiche e 

integrazioni; 

VISTA la legge regionale 16/12/2008, n. 19 – “Norme per la riorganizzazione dei dipartimenti regionali - 

Ordinamento del Governo e dell'amministrazione della Regione” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il D.lgs. n. 81 del 09/04/2008 “Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n° 123, in materia di 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” e ss.mm.ii.; 

II° Rinnovo Proroga Temporanea dell’Autorizzazione (P.T.A.) 
per il completamento dei lavori di coltivazione autorizzati nella 
cava di alabastro gessoso denominata “Scarlata Ornamentale” 
sita in loc. “Scarlata” del territorio del Comune di San Cataldo 
(CL). 
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VISTA Decreto Legislativo 30 maggio 2008, n. 117 “Attuazione della direttiva 2006/21/CE relativa alla 

gestione dei rifiuti delle industrie estrattive che modifica la direttiva 2004/35/CE”; 

VISTA  la legge regionale 5/4/2011, n. 5 “Disposizioni per la trasparenza, la semplificazione, l'efficienza, 

l'informatizzazione della pubblica amministrazione e l'agevolazione delle iniziative economiche. Disposizioni per 

il contrasto alla corruzione e alla criminalità organizzata di stampo mafioso - Disposizioni per il riordino e la 

semplificazione della legislazione regionale”; 

VISTO il Protocollo di Legalità stipulato in data 23/05/2011 dinanzi al Sig. Ministro degli Interni, tra 

l’Assessore Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità, il Presidente di Confindustria 

Sicilia e i Sigg. Prefetti della Sicilia; 

VISTO il Decreto legislativo 6/9/2011, n. 159 – “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 

nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia”; e ss.mm.ii. 

VISTO il D.P.R.S. 27/6/2019 n. 12 “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale 16/12/2008, n. 

19 - Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali ecc.…”; 

VISTO il D.P.R. del 26/04/2012 n. 38 “Regolamento recante Norme di attuazione dell’art. 2, commi 2° bis e ter, 

della legge regionale 30/4/1991, n. 10” e ss.mm.ii., concernente l’individuazione dei termini di 

conclusione dei procedimenti amministrativi di competenza del Dipartimento Energia; 

VISTA la delibera della Giunta Regionale n. 5 del 08/01/2013 “Disposizioni applicative connesse 

all’attuazione della normativa antimafia”; 

VISTO l’art. 12 della Legge Regionale 15 maggio 2013 n. 9, con il quale è stato introdotto un canone di 

produzione, commisurato alla quantità di materiale estratto dai giacimenti minerari di cava; 

VISTA la Direttiva dell’Assessore Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità e del Dirigente 

Regionale del Dipartimento Energia, in merito all’applicazione del codice antimafia (D.lgs. 

159/2011 e ss.mm.ii.), trasmessa a quest’Ufficio in data 10/07/2014 prot. n.27552; 

VISTO il D.P.R.S. n. 57 del 31.10.2023 “Aggiornamento dei Piani Regionali dei Materiali da Cava e dei Materiali 

Lapidei di Pregio, ai sensi dell’art. 2 della legge regionale 10 marzo 2010 n. 5”, pubblicato nella G.U.R.S. 

n. 48 del 17.11.2023; 

VISTO il D.Lgs. 16/6/2017, n. 104 “Attuazione della direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 16 aprile 2014, che modifica la direttiva 2011/92/UE, concernente la valutazione dell'impatto 

ambientale di determinati progetti pubblici e privati, ai sensi degli articoli 1 e 14 della legge 9 luglio 2015, n. 

114” ed in particolare l’art. 27 bis rubricato “Provvedimento autorizzatorio unico regionale (PAUR)”; 

VISTO l’art. 36 della legge regionale 22/2/2019, n. 1 rubricato “Spettanze dovute ai professionisti per il 

rilascio di titoli abilitativi o autorizzativi”; 

VISTA la legge regionale 21/5/2019, n. 7, recante “Disposizioni per i procedimenti Amministrativi e la 

funzionalità dell’azione amministrativa”; 

VISTO il D.P.R.S 11/03/2021 n. 530/GAB con il quale è stato adottato il “Piano triennale per la 

prevenzione della corruzione e per la trasparenza, aggiornamento 2021–2023” ed in particolare l’allegato 

“C” “Protocollo di legalità”, pubblicato sul sito internet istituzionale de Dipartimento regionale 

dell’energia; 

VISTA la Deliberazione n. 253 del 04/09/2025 con la quale la Giunta Regionale ha disposto di 
conferire, ai sensi del combinato disposto dell’art. 9, comma 4, della legge regionale 15 maggio 
2000, n. 10 e s.m.i., e dell’art. 11, comma 5, della legge regionale 3 dicembre 2003, n. 20 e s.m.i., 
all’ Ing. Carmelo Frittitta, per la durata di anni due, l’incarico di Dirigente Generale del 
Dipartimento Regionale dell’Energia; 
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VISTO il D.P. n. 3937 del 10/09/2025 con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente Generale del 
Dipartimento Regionale dell’Energia, per la durata di due anni, all’ Ing. Carmelo Frittitta; 

VISTO il D.D.G. n. 801 del 10.07.2023 con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente del Servizio 
5 – Distretto Minerario di Caltanissetta – al Dott. Silvio Maria Antonio Gangitano; 

VISTO il D.D.G. n. 1274 del 25/06/2026 con il quale è stato ulteriormente prorogato l’incarico di 
Dirigente del Servizio 5 - Distretto Minerario di Caltanissetta - al Dott. Silvio Maria Antonio 
Gangitano sino al 31/12/2026; 

VISTA  la Legge Regionale 05/01/2026, n. 1 recante “Legge di stabilità regionale ‘26-‘28; 
VISTO il provvedimento distrettuale n. 05/19, emesso da questo Ufficio in data 23/07/2019, con il 

quale la “Anzalone Gessi S.r.l.” (Cod. Fisc. e P.iva 01316670858), con sede legale in c.da 
“Scarlata” del Comune di San Cataldo (CL), è stata autorizzata a esercire per anni 6 (sei) la cava 
di alabastro gessoso ornamentale sita nella contrada “Scarlata” del territorio del Comune di San 
Cataldo (CL) insistente nel foglio di mappa n. 40 particelle nn. 21, 26, 27, 28, 29, 30, 341, 34 e 
344 e del Catasto Fabbricati del Comune di San Cataldo (CL) p.lla n. 749 parz. (ex 378) con 
scadenza 22/07/2025; 

VISTA l’istanza del 30/08/2024, trasmessa a mezzo pec e immessa in data 02/09/2024 agli atti di 
questo Ufficio al prot. n. 27219, successivamente perfezionata in data 02/10/2025 prot. 34132 e 
completata in data 15/10/2025 prot. 35580, con la quale la Sig.ra Riggi Maria Teresa, nata a San 
Cataldo (CL) il 01/10/1956 e ivi residente in Via Trento n. 7, n.q. di Legale Rappresentante 
della Anzalone Gessi S.r.l. (C.F. e P.IVA 01316670858) ha chiesto, ai sensi dell’art. 22 della 
L.R.S. 127/80 e dell’art. 2 della L.R.S. 10/04, il rinnovo dell’autorizzazione n. 05/19 del 
23/07/2019; 

VISTO  il provvedimento distrettuale n. 11/2025-P1 del 29/10/2025 emesso con D.R.S. n. 2508/2025 
del 05/11/2025 con il quale è stato concesso alla società esercente la Proroga Temporanea 
dell’Autorizzazione n. 05/19 suddetta, per un periodo di anni 1 decorrenti dal 22/07/2025 e 
fino al 21/07/2026;   

VISTA l’istanza del 19/06/2026 trasmessa a mezzo pec ed immessa agli atti di questo Ufficio in pari 
data al prot. n. 22871, con la quale la Sig.ra Riggi Maria Teresa, nata a San Cataldo (CL) il 
01/10/1956 e ivi residente in Via Trento n. 7, n.q. di Legale Rappresentante della Anzalone 
Gessi S.r.l. (C.F. e P.IVA 01316670858) ha chiesto, ai sensi dell’art. 22 bis comma 1 lett. b) della 
L.R.S. 127/80, inserito dall’art. 7 della L.R.S. 6/24, il rinnovo della Proroga Temporanea 
dell’Autorizzazione n. 05/19 del 23/07/2019, allegando la documentazione di seguito elencata: 

 Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà sulla non varianza dello stato vincolistico 
dell’area e della attuale disponibilità dell’area di cava da parte della Società; 

 Relazione tecnica attestante la situazione attuale del piano di coltivazione e del recupero 
ambientale con cronoprogramma dei lavori; 

 Planimetria generale e sezioni dello stato attuale dei lavori; 

 Dichiarazione di pagamento dei canoni dovuti. 

VISTA la distrettuale n. 23302 del 23/06/2026, con la quale è stato chiesto alla Società istante di 
produrre alcune integrazioni; 

VISTA la pec del 25/06/2025 immessa agli atti di questo Distretto in pari data al prot. n. 23601 con la 
quale la società istante ha trasmesso la seguente documentazione: 

 copia del bonifico relativo al pagamento della tassa di concessione governativa; 

 dichiarazione di incarico con accettazione del tecnico; 

 dichiarazione da parte del tecnico incaricato di aver ricevuto il compenso pattuito per lo 
svolgimento dell’incarico in argomento. 

VISTA  la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà del 09/07/2026, immessa agli atti di questo 
Ufficio in data 10/07/2026 al numero di prot. 25737, con la quale la società esercente ha 
attestato la disponibilità del fondo e il non mutato regime vincolistico dell’area in argomento; 

VISTA la nota della B.D.N.A. dalla quale risulta che la “Anzalone Gessi S.r.l.” è iscritta alla white-list e 
il rinnovo risulta in aggiornamento; 
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VISTA la distrettuale prot. 35983 del 17/10/2025 con la quale è stata indetta la conferenza di servizi in 
forma asincrona per la richiesta, agli enti preposti, dei pareri di cui all’art. 18 della L.R.S. 7/19 
atteso che non è risultato necessario esperire una nuova valutazione di impatto ambientale in 
aderenza a quanto previsto dall’art. 22 comma 3-bis della L.R.S. 127/80, aggiunto dall’art. 6 
della L.R.S. 06/24; 

CONSIDERATO che per il prosieguo dell’istruttoria della pratica in argomento è necessario ottenere, da 
parte  dei competenti Uffici, i pareri di cui all’art. 18 della L.R.S. 7/19; 

CONSIDERATO che risulta prioritario garantire il mantenimento dei livelli occupazionali delle 
maestranze coinvolte nell'attività estrattiva; 

CONSIDERATO che, peraltro, dalla consultazione dell’ultimo Programma dei Lavori annuale prodotto 
è emerso, tra l’altro, che i lavori di coltivazione non hanno ancora raggiunto lo stato finale 
approvato; 

RITENUTO che gli elementi forniti possano considerarsi sufficienti all'accoglimento della richiesta dalla 
Società, formulata, in subordine, con particolare riferimento alla considerazione che l’attività 
estrattiva rimane nell'ambito delle previsioni della vigente autorizzazione e non determina un 
aumento dei volumi estrattivi già autorizzati, e che, pertanto, possa concedersi una proroga 
dell’efficacia dell’Autorizzazione in argomento, relativamente ad un periodo di dodici (12) mesi a 
far data dal 21/07/2026, fatti salvi i vincoli e gli obblighi derivanti da ogni altra disposizione di 
legge e senza pregiudizio di eventuali diritti di terzi; 

CONSIDERATO che la somma da utilizzare per l’esecuzione delle opere di sistemazione dei luoghi per il 
recupero ambientale - ex art. 19 legge regionale n. 127/80 e s.m.i. - è stata interamente versata a 
suo tempo dalla “Anzalone Gessi S.r.l.” in occasione del rilascio dell’autorizzazione n. 05/19 del 
23/07/2019; 

VISTO il Patto d’Integrità, sottoscritto dallo scrivente Dirigente e dalla Società istante, che si allega; 

ATTESTATO che il presente provvedimento, a seguito dell’istruttoria formale e sostanziale svolta, è 
legittimo, utile e proficuo per il pubblico interesse, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1 della L. n. 
20/1994 e s.m. e alla stregua dei criteri di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e 
trasparenza, nonché dai principi dell’ordinamento comunitario, di cui all’art. 1, comma 1, della L. 
7/8/1990 n. 241 e s.m. e della L.R. 21/5/2019 n. 7 e ss.mm.ii.; 

RITENUTO che, da quanto emerso dall’istruttoria, si può procedere all’emissione del provvedimento 
finale con riserva, comunque,  di eseguire ulteriori sopralluoghi di verifica; 

ACCERTATA la regolarità del pagamento dei canoni minerari; 

DECRETA 

Art. 1 Per quanto sopra esposto, che qui si intende integralmente ripetuto e trascritto, alla “Anzalone 
Gessi S.r.l.” (C.F. e P.IVA 01316670858)”, con sede legale a San Cataldo (CL) nella c.da 
“Scarlata”, legalmente rappresentata dalla Sig.ra Riggi Maria Teresa, nata a San Cataldo (CL) il 
01/10/1956 e ivi residente in Via Trento n. 7, è concessa la Proroga Temporanea 
dell’Autorizzazione n. 05/19 del 23/07/2019, per l’esercizio della cava di alabastro gessoso 
ornamentale denominata “Scarlata Ornamentale” sita nella contrada “Scarlata” del territorio del 
Comune di San Cataldo (CL). 

Art. 2 La proroga ha validità per un periodo di anni 1 (uno), decorrenti dal 22/07/2026 e fino al 
21/07/2027, nel rispetto delle condizioni e dei vincoli previsti dal provvedimento autorizzativo 
originario n. 05/19 del 23/07/2019. 

Art. 3 La presente proroga viene concessa nelle more del completamento della fase istruttoria relativa al 
rinnovo dell’Autorizzazione e, comunque, si intende che il volume di roccia estratta nel periodo 
di vigenza della proroga de qua, sarà detratto dal volume in posto al momento della scadenza 
dell’autorizzazione oggi prorogata, il cui valore, unitamente al dato sulla produzione annua 
programmata, sarà utilizzato nei calcoli per determinare la durata presunta del rinnovo 
dell’Autorizzazione. 

Art. 4 La Società esercente, in ragione del presente titolo, è tenuta al pagamento dei canoni di 
produzione previsti dalla normativa di settore nei tempi e secondo le modalità stabiliti dalla stessa 
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e, specificamente, al versamento delle eventuali somme dovute e non ancora versate alla Regione 
Siciliana,  oltre i relativi interessi legali per ritardato pagamento, entro e non oltre il termine di 30 
giorni dalla data del presente Decreto, superato il quale senza alcun riscontro in atti dell’avvenuto 
versamento, questo Distretto procederà alla riscossione coatta tramite iscrizione a ruolo presso 
l’Agenzia di Riscossione delle suddette somme e dei relativi interessi legali, nonché al mancato 
pagamento di quelle relative al periodo di vigenza del presente titolo, senza soluzione di 
continuità a far data dal 21/07/2026.  

Art. 5 In qualunque momento potrà essere disposta la decadenza della presente proroga, qualora 
durante la sua vigenza siano accertate inadempienze ad obblighi e prescrizioni e/o acquisite 
informazioni interdittive dal Prefetto, ai sensi del D. Lgs. 06.09.2011 n. 159 e ss.mm.ii., o nel caso 
in cui siano violati gli obblighi di cui al Protocollo di Legalità, accettati e sottoscritti con il Patto di 
Integrità, allegato al presente Decreto. 

Art. 6 Il presente Decreto verrà notificato alla “Anzalone Gessi S.r.l.” e pubblicato, ai sensi dell'art. 6 
del D.lgs. 14/3/2013, n. 33 nonché dell'art. 68, comma 5, della L.R. 12/8/2014, n. 21, come 
sostituito dall'art. 98, comma 6, della L.R. 7/5/2015, n. 9, sul sito Internet istituzionale del 
Dipartimento Regionale dell'Energia; 

Art. 7 Il presente Decreto è emanato rimanendo salvi i vincoli e gli obblighi derivanti da ogni altra 
disposizione di legge e senza pregiudizio di eventuali diritti di terzi e sarà inviato alle 
Amministrazioni alle quali è stata trasmessa l’Autorizzazione n. 05/19 del 23/07/2019. 

Art. 8 Avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale dinanzi il TAR 
territorialmente competente ovvero ricorso straordinario al Presidente della Regione, ai sensi 
dell'art. 23 dello Statuto Regionale, rispettivamente entro sessanta e centoventi giorni dalla data di 
conoscenza da parte di chiunque vi abbia interesse. 

 

Caltanissetta,   

 

Il Dirigente del Servizio 
Dott. Geol. Silvio Gangitano 

 
 

Enrico Lomonaco
Font monospazio
27.07.2026


		2026-07-21T10:14:04+0200
	SILVIO MARIA ANTONIO GANGITANO




